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Caratteristiche generali
• Geometrico spaziali
• Geometrico morfologiche
• Tipologiche costruttive
• Strutturali

ELEM
EN

TI ID
EN

TIC
I ALLA SC

H
ED

A U
S

• Strutturali
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Caratteristiche specifiche Caratteristiche specifiche 
sull’uso e sugli interventi attuati



Scheda ES

Scheda ES

Quando la funzione Quando la funzione 
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Scheda ES

Sezione 3 – Edifici Strategici (ES)

E’ necessario definire un identificativo 

0   0   4

E’ necessario definire un identificativo 
unico,  a partire da 001, che identifica 
la funzione strategica dell’edificio 
(campo ID_edif, N.48).

Gli identificativi 001, 002 e 003 sono
riservati alle seguenti funzioni:
001 Coordinamento interventi

3

2001 Coordinamento interventi
002 Soccorso sanitario
003 Intervento operativo

4
1

non sono presenti nonSe tali funzioni non sono presenti, gli identificativi 001, 002, 003 non devono essere utilizzati.

Per tutte le altre funzioni utilizzare il campo «Altro» a partire dall’identificativo 004. 



Scheda ES

Sezione 3 – Edifici Strategici (ES)

L’identificativo sarà il medesimo nel
caso in cui una funzione strategica
si svolga in diverse US limitrofe

3

2
si svolga in diverse US limitrofe

4
1

Ospedale composto da più US Le diverse schede ES relative alle US avranno il
medesimo identificativo di Funzione strategica



Scheda ES

Sezione 3 – edifici strategici (ES)

Indicare se l’unità strutturale 
rilevata è destinata ad una o più 
delle funzioni elencate in caso di delle funzioni elencate in caso di 
emergenza sismica. COC

3



Scheda ES

Sezione 3 – edifici strategici (ES)

Palestra Comunale «Palasport E.Peronace»
0   6   7 0   6   7
Palestra Comunale «Palasport E.Peronace»

Indicare se l’unità strutturale 
viene utilizzata in emergenza con viene utilizzata in emergenza con 
funzione di ricovero



Scheda AS

Sezioni della scheda AS
La scheda AS

Sezioni della scheda AS

Sezione 1: Sezione 1: 
Identificazione 
dell’Aggregato

Sezione 2:
Caratteristiche generali:

• Suddivisione in US;
• Caratteristiche metriche;• Caratteristiche metriche;

• Interazioni tra US;
• Regolarità Strutturale;• Regolarità Strutturale;
• Fattori di Vulnerabilità;
• Rinforzi e miglioramento;

Dati geologici ed MS



Scheda AS

AGGREGATO STRUTTURALELa scheda AS AGGREGATO STRUTTURALE

Un insieme non necessariamente omogeneo di 
edifici (unità strutturali) posti in sostanziale 
contiguità, delimitato prevalentemente da strade contiguità, delimitato prevalentemente da strade 
o spazi non costruiti.

Unità Strutturali

Aggregato Strutturale

Le Unità Strutturali dell’aggregato possono 
differire per:

• Tipologia costruttiva

A.Giuffrè, Sicurezze e Conservazione dei Centri storici

• Tipologia costruttiva
• Numero di piani ed altezza
• Quote orizzontamenti
• Elementi di interconnessione strutturale

Centro storico di Faenza

L’individuazione degli AS deve avvenire  tramite  il rilievo diretto 



Scheda AS

La scheda AS
• Si configura come scheda “madre” delle singole • Si configura come scheda “madre” delle singole 

unità strutturali

• Ne definisce l’articolazione, sintetizzandone la 
consistenza in termini strutturali

AS

consistenza in termini strutturali

• Evidenzia elementi morfologici e fattori di 
irregolarità strutturale derivanti dalla contiguità tra 
US differentiAS1

ES1US1

US differenti

Quando va compilata:

• Quando l’AS contiene un Edificio Strategico

ESUS

• Quando un Edificio Strategico è costituito da
diverse Unità Strutturali con funzioni strategiche

• Quando l’AS contiene US che interferiscono con• Quando l’AS contiene US che interferiscono con
la viabilità di accesso/connessione o con le aree di
Emergenza



Scheda AS

La scheda AS - Interferenza
Un elemento si considera interferente se, in caso di danneggiamento o collasso,
compromette la funzionalità e la percorribilità con i mezzi di soccorso
dell’infrastruttura o dell’uso dell’area di emergenza

AGGREGATI INTERFERENTI SU VIABILITA’

Confine AE

AGGREGATI INTERFERENTI SU AREE

H H

Confine AE

Si definisce interferente il fronte la cui altezza(H),

L

Si definisce interferente il fronte la cui altezza (H),
d

misurata all’imposta della copertura, sia maggiore
della distanza tra il fronte in esame ed il limite opposto
della strada (L)

Si definisce interferente il fronte la cui altezza (H),
misurata all’imposta della copertura, sia maggiore
della distanza tra Il fronte in esame ed il limite più
vicino dell’area (d)

Un edificio posto all’interno di un’AE è  da considerarsi interferente 



Scheda AS

La scheda AS - Interferenza

Come “limite opposto della strada” va considerata la La verifica va condotta Come “limite opposto della strada” va considerata la 
delimitazione della carreggiata determinata da edifici, 
alberature, recinzioni e delimitazioni di aree di pertinenza o altri 
ostacoli che ne impediscano la percorribilità carrabile

La verifica va condotta 
su entrambi i fronti 

prospicienti la viabilità 
di A/C



Scheda AS

La scheda AS - Interazioni tra US (22-23)

Volte e archi di interconnessione 

Rifusione = Fusione integrale o parziale tra US contigue originariamente 
autonome, in una fase successiva alla data di costruzione.

Intasamento: chiusura di un “vuoto” dell’AS in origine non edificato, mediante 
costruzione in tempi successivi di una US interposta tra le preesistenti



Scheda AS

La scheda AS – Regolarità strutturale (24-28)

Disallineamenti di coperture ed orizzontamenti

Per disallineamento si intendono differenze tra le quote di imposta della
copertura di US tra loro adiacenti di entità >1mt.

Per disallineamento si intendono apprezzabili differenze tra le
quote degli orizzontamenti delle varie US.quote degli orizzontamenti delle varie US.

La valutazione va fatta a vista dall’esterno, basandosi sulle
quote di finestre e portefinestre

Da  C.Carocci, “Conoscere per Abitare”, 2008 



Scheda AS

La scheda AS – Ulteriori elementi di vulnerabilità (29-34)

Indicare “sì”, se riscontrata in almeno il 30% delle US

Indicare “sì”, se  riscontrata in almeno il 70% delle US



Scheda US

• Le schede US ed ES sono entrambe riferite a
singole unità strutturali con la specifica che la

La scheda US
Unità strutturali

singole unità strutturali con la specifica che la
scheda ES è riferita ad unità strutturali ospitanti una
funzione strategica.

Per questo entrambe le schede presentano unaES1US1

Unità strutturali 
ordinarie

Unità strutturali con 
funzioni strategiche

• Per questo entrambe le schede presentano una
parte comune (desunta dalla scheda AeDES) ed
una parte specifica strettamente legata all’uso ed
all’esposizione.

ordinarie funzioni strategiche

Sezione 1:
Identificativi Unità 

Strutturale

Sezione 2:
Caratteristiche generali 

Strutturale

Sezione 3: 

Caratteristiche generali 
comuni

Sezione 3: 
Caratteristiche specifiche



Scheda AS

La scheda US

UNITA’ STRUTTURALE

Un edificio con una continuità “cielo terra”, individuabile Un edificio con una continuità “cielo terra”, individuabile 
per omogeneità delle caratteristiche strutturali e quindi 
distinguibile dagli edifici adiacenti per le diverse 
caratteristiche tipologiche e costruttive.

Le US sono individuabili dalle irregolarità visibili 
nell’Aggregato Strutturale:

Da  C.Carocci, “Conoscere per Abitare”, 2008 



Sezione 2: caratteristiche generaliSezione 2: caratteristiche generali

Posizione nell’aggregato /interferenza

Caratteristiche geometriche

Caratteristiche strutturaliCaratteristiche strutturali

Morfologia/Ubicazione

Caratteristiche  geologiche/idrologiche



Scheda US

Sezione 2: caratteristiche generali
Scheda US

Sezione 2: caratteristiche generali

4
Altezza media di piano (m)
Indicare l’altezza che meglio 

approssima la media delle altezze di 

(H1+H2+H3+H4)/4

approssima la media delle altezze di 
piano presenti.

H3

H4
(H1+H2+H3+H4)/4

Ht

H2
Altezza all’imposta della copertura

Inserire l’altezza totale all’imposta della 
copertura (anche stimata).

Da  C.Carocci, “Conoscere per Abitare”, 2008 

1 H1



Sezione 2: caratteristiche specificheSezione 2: caratteristiche specifiche

Le funzioni delle US  sono di tipo ordinario, il codice d’uso deve essere Le funzioni delle US  sono di tipo ordinario, il codice d’uso deve essere 
scelto da un elenco riportato nel manuale. 

Nel caso di US impiegata per diversi usi indicare l’uso prevalente.

I dati relativi all’utilizzazione sono stimati.

I dati relativi agli occupanti devono essere reperiti in una fase precedente o 
successiva al rilievo tramite l’amministrazione comunale, gli enti gestori o successiva al rilievo tramite l’amministrazione comunale, gli enti gestori o 
i proprietari.



Scheda US

CriticitàCriticità

Criticità nell’individuazione degli elementi

1. Edifici Strategici (ES)1. Edifici Strategici (ES)
2. Aggregati Strutturali (AS)
3. Unità Strutturali (US)



Criticità: Edifici Strategici (ES) 
Il riferimento per 

l’individuazione degli ES è il 
Piano di Emergenza o di 

Protezione Civile 

Come individuarli

Criticità: Edifici Strategici (ES) 

Come individuarli

Sono edifici con funzioni strategiche in caso di emergenza, sono ricavati dai Piani di 
Emergenza o di Protezione Civile (all’interno di cartografie o elenchi) e devono essere 
selezionati in accordo con le Amministrazioni pubbliche locali. selezionati in accordo con le Amministrazioni pubbliche locali. 

Devono essere individuati, se presenti all’interno del territorio comunale, almeno gli ES 
ospitanti  le funzioni strategiche fondamentali: 

• Coordinamento  degli interventi  (ID_edif: 001)
• Soccorso sanitario (con pronto soccorso) (ID_edif: 002)
• Intervento operativo  (Vigili del fuoco) (ID_edif: 003)• Intervento operativo  (Vigili del fuoco) (ID_edif: 003)



Criticità: Edifici Strategici (ES) Criticità: Edifici Strategici (ES) 

Il DCDPC n.3685 del 21/10/2003 che individua “per
quanto di competenza statale le tipologie degli edifici
di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la
cui funzionalità durante gli eventi sismici assume
rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile erilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e
quelle degli edifici e delle opere che possono
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di
un eventuale collasso (…)”

e li definisce come:e li definisce come:
“edifici in tutto o in parte ospitanti funzioni di comando,
supervisione e controllo, sale operative, strutture ed
impianti di trasmissione, banche dati, strutture di
supporto logistico per il personale operativo
(alloggiamenti e vettovagliamento), strutture adibite(alloggiamenti e vettovagliamento), strutture adibite
all'attività' logistica di supporto alle operazioni di
protezione civile (stoccaggio, movimentazione,
trasporto), strutture per l'assistenza e l'informazione
alla popolazione, strutture e presidi ospedalieri”.



Criticità: Edifici Strategici (ES) 

Errori frequenti (sulla scelta degli ES)

Criticità: Edifici Strategici (ES) 

• Confusione tra edifici strategici ed edifici rilevanti (per 
esempio le chiese, i musei, le biblioteche sono edifici rilevanti 
e non strategici)

• Attribuzione degli ID_edif 001- 002 - 003 a edifici che non 
ospitano le funzioni strategiche fondamentali (per es. case di 
cura, Asl, farmacie)

• Attribuzione degli ID_edif 001-002-003 per più 
raggruppamenti 

Individuare  il raggruppamento prioritario. 
Per tutte le altre funzioni utilizzare il campo “Altro” a partire dall’identificativo 004Per tutte le altre funzioni utilizzare il campo “Altro” a partire dall’identificativo 004



Criticità: Edifici Strategici (ES) 

Errori frequenti (sulla costruzione degli shapefile e la compilazione delle schede)

Criticità: Edifici Strategici (ES) 

La scheda US non deve essere compilata per gli ES

Le unità strutturali ospitanti funzioni strategiche devono essere:
-Rilevate con le schede ES-Rilevate con le schede ES

-Rappresentate come unico poligono all’interno dello shapefile CLE_ES



Criticità: Edifici Strategici (ES) Criticità: Edifici Strategici (ES) 

Nodi di accesso: gli ES devono avere un unico accesso

In caso di doppio accesso individuare il principale



Criticità: Edifici Strategici (ES) 

COC provvisorio

Criticità: Edifici Strategici (ES) 

L’individuazione di un COC nel piano di emergenza, che al momento della redazione della
CLE non è disponibile (cfr. Sisma 2016), poiché è stato trasferito temporaneamente in una
struttura provvisoria (per es. un container ): la sede “ufficiale” del COC diventa la struttura
provvisoria, prevedendo l’aggiornamento del piano di emergenza, qualora la situazione
rimanesse invariata per lungo tempo, o l’aggiornamento successivo della CLE, qualorarimanesse invariata per lungo tempo, o l’aggiornamento successivo della CLE, qualora
l’adeguamento dell’ES originario avvenisse nel giro di pochi mesi.
L’aggiornamento o meno del piano dipende dallo stato in cui si trova l’edificio e dal tempo
necessario per ripristinarlo

La CLE deve rappresentare lo stato di fatto al momento della redazione La CLE deve rappresentare lo stato di fatto al momento della redazione 
dell’analisi e per i successivi 6 mesi (almeno) 



Scheda US

Criticità: Aggregati Strutturali (AS)Criticità: Aggregati Strutturali (AS)
Come individuarli

La Carta tecnica Regionale fornisce codici numerici da utilizzare per identificare gli aggregati.La Carta tecnica Regionale fornisce codici numerici da utilizzare per identificare gli aggregati.

CARTA TECNICA REGIONALE (CTR)

IDENTIFICATIVI UNIVOCI



Scheda US

Criticità: Aggregati Strutturali (AS)Criticità: Aggregati Strutturali (AS)

Suddivisione di un Aggregato Strutturale (ante e post)Suddivisione di un Aggregato Strutturale (ante e post)



Scheda US

Criticità: Aggregati Strutturali (AS)Criticità: Aggregati Strutturali (AS)

Accorpamento di più Aggregati Strutturali



Scheda US

Criticità: Aggregati Strutturali (AS)

SullaSulla CTRCTR VerificaVerifica susu campocampo CosaCosa farefare Assegnazione identificativi AS

Suddivisione dell’aggregato

Criticità: Aggregati Strutturali (AS)

Suddivisione dell’aggregato

L’oggetto è rappresentato 
come unico Aggregato 
Strutturale

Dalla verifica l’Aggregato 
risulta essere suddiviso in due 
Aggregati Strutturali

- Si suddivide l’Aggregato (si 
utilizzano le ultime due cifre 
dell’identificativo per la 
suddivisione)suddivisione)

- Si aggiunge l’identificativo 
al nuovo Aggregato 
(00012345602)

- Si modifica l’identificativo - Si modifica l’identificativo 
dell’Aggregato esistente 
(00012345601)

- Si riporta nella CTR la 
divisione dell’Aggregato 
con i nuovi identificativi con i nuovi identificativi 
(l’identificativo 00012345600
viene cassato)



Scheda US

Criticità: Aggregati Strutturali (AS)

SullaSulla CTRCTR VerificaVerifica susu campocampo CosaCosa farefare Assegnazione identificativi AS

Accorpamento di più aggregati

Criticità: Aggregati Strutturali (AS)

Accorpamento di più aggregati

Sulla CTR sono rappresentati più 
Aggregati Strutturali, con i rispetti 
identificativi

Dalla verifica su campo, gli 
Aggregati risultano essere un 
unico Aggregato Strutturale

- Si elimina la suddivisione 
dell’Aggregato

- Si elimina uno dei due 
identificativiidentificativi

- Si riporta nella CTR la nuova 
divisione dell’Aggregato con 
l’unico identificativo



Scheda US

Criticità: Aggregati Strutturali (AS)

SullaSulla CTRCTR VerificaVerifica susu campocampo CosaCosa farefare Assegnazione identificativi AS

Inserimento di un nuovo aggregato

Criticità: Aggregati Strutturali (AS)

Inserimento di un nuovo aggregato

Sulla CTR sono rappresentati 
gli Aggregati Strutturali

Dal rilievo su campo risulta 
presente un nuovo 

- Si disegna l’Aggregato in 
planimetriagli Aggregati Strutturali presente un nuovo 

Aggregato
planimetria

- Si inserisce un nuovo 
identificativo

- Si riporta nella CTR il nuovo 
Aggregato con il suo Aggregato con il suo 
identificativo



Scheda US

Criticità: Aggregati Strutturali (AS)

SullaSulla CTRCTR VerificaVerifica susu campocampo CosaCosa farefare Assegnazione identificativi AS

Eliminazione di un aggregato

Criticità: Aggregati Strutturali (AS)

Eliminazione di un aggregato

Sulla CTR sono 
rappresentati più 

Dalla verifica su campo 
si rileva che un 

- Si elimina l’Aggregato 
e il suo identificativo su rappresentati più 

Aggregati Strutturali
si rileva che un 
Aggregato non esiste

e il suo identificativo su 
mappa

- Si elimina dalla CTR 
l’Aggregatol’Aggregato



Scheda US

Criticità: Aggregati Strutturali (AS)

SullaSulla CTRCTR VerificaVerifica susu campocampo CosaCosa farefare Assegnazione identificativi AS

Aggregato con planimetria differente

Criticità: Aggregati Strutturali (AS)

Aggregato con planimetria differente

Sulla CTR l’Aggregato ha 
una determinata 

Dalla verifica risulta 
essere diverso da come 

- Si disegna la nuova 
planimetriauna determinata 

planimetria
essere diverso da come 
rappresentato

planimetria
- Si assegna il vecchio 

identificativo al nuovo 
AggregatoAggregato

- Si riporta nella CTR la 
corretta planimetria 
dell’Aggregato



Criticità: Aggregati Strutturali (AS)Criticità: Aggregati Strutturali (AS)

La Superficie coperta dell’AS  è 
ottenuta considerando l’impronta a ottenuta considerando l’impronta a 
terra della porzione edificata dell’AS, 
non considerando eventuali corti 
interne, ne i corpi edilizi 
eventualmente aggettanti

Parti da escludere 
per il calcolo della 
superficie coperta

eventualmente aggettanti



Criticità: Aggregati Strutturali (AS)Criticità: Aggregati Strutturali (AS)

Rilevare gli Aggregati interferenti e le 
relative Unità Strutturali

PRIMA

relative Unità Strutturali

DOPO



Criticità: Unità Strutturali (US)Criticità: Unità Strutturali (US)

Come suddividere le Unità Strutturali

1. US contigue interconnesse : sono interferenti tra loro , 
quindi non sono indipendenti ai fini dei carichi 
gravitazionali e in campo dinamico. 

2. US contigue connesse tra loro tramite “giunto sismico”: le 
US sono indipendenti ai fini dei carichi gravitazionali, e lo 
sono anche in campo dinamico poichè sono presenti dei 
giunti strutturaligiunti strutturali



Criticità: Unità Strutturali (US)Criticità: Unità Strutturali (US)

E’ presente un giunto sismico?



Criticità: Unità Strutturali (US)Criticità: Unità Strutturali (US)

E’ corretta la suddivisione in US?E’ corretta la suddivisione in US?



Criticità: Unità Strutturali (US)Criticità: Unità Strutturali (US)

I poligoni di alcune US appartenenti 
agli AS non ricalcano perfettamente 
i poligoni degli ASi poligoni degli AS



Criticità: Unità Strutturali (US)Criticità: Unità Strutturali (US)

Le US appartenenti agli AS 
non vengono individuate



Criticità: Unità Strutturali (US)Criticità: Unità Strutturali (US)

Vengono individuate 
solo le US interferentisolo le US interferenti



Criticità: Unità Strutturali (US)Criticità: Unità Strutturali (US)

L’AS viene interamente individuato 
come interferente



Scheda US

AS e US: criticità nell’applicazione degli standard

La rappresentazione grafica
1:2000

Gli identificativi devono permettere la 
leggibilità della carta 



Scheda US

AS e US: criticità nell’applicazione degli standard

La rappresentazione grafica
1:2000

Le US isolate non possono essere 
individuate con l’ID_unit 999



Scheda US

AS e US: criticità nell’applicazione degli standard
Scala 1:2.000

La rappresentazione grafica corretta

Scala 1:10.000Scala 1:10.000

La Carta degli elementi in scala 1:10.000 deve contenere gli identificativi dei La Carta degli elementi in scala 1:10.000 deve contenere gli identificativi dei 
PRINCIPALI elementi della CLE (ES, AC, AE). 

Gli stralci in scala 1:2000 devono contenere gli identificativi di TUTTI gli elementi 
(correttamente semplificati).



Grazie per l’attenzione!


